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Letture di primavera a cura di Adele Marini 

Altri libri, altre suggestioni. Continuano le nostre segnalazioni delle opere più 
interessanti pubblicate negli ultimi tempi. Queste mini guide, che riportano gli incipit 
delle pubblicazioni più meritevoli uscite di recente e ne sintetizzano in poche righe le 
trame, i contenuti e i giudizi, vi aiuteranno a scegliere fra le moltissime offerte in mostra 
sugli scaffali delle librerie, il romanzo che più di ogni altro corrisponde ai vostri gusti. 

  

 

Roma l’impero del crimine di Yari Selvetella, Newton Compton, pagg.375, 
€9,90 

E’ la notte del 13 dicembre 2010, una notte lunghissima. La tradizione popolare in lieve 
sfasatura con le evidenze scientifiche pretende anzi che sia la più lunga di tutte. 

Roma è la città delle tre P: potere religioso, potere politico e potere criminale. Una triade 
pericolosa che negli anni ha affinato sempre più l’arte del mimetismo imparando a 
convivere con la cittadinanza perbene che ovviamente costituisce il corpus dell’Urbe e, a 
differenza di quanto avviene altrove in Italia, non ha alcuna responsabilità. Mafia, 
camorra, ’ndrangheta, Banda della Magliana, triadi cinesi, clan russi, gangster 
internazionali, apparati più o meno deviati dello Stato, golpisti, politici corrotti, affaristi 
senza scrupoli, lobby economiche, killer infallibili, poveracci pronti a tutto. Sono questi 



gli argomenti affrontati dall’autore in questo libro-dossier. Un intreccio di interessi 
criminali, che si muovono senza scrupoli sul backstage della vita civile del tutto ignorati 
perché le cronache che insistono tanto sulla pericolosità della vita nelle periferie 
degradate, nelle borgate sovraffollate, trascurano le stanze ovattate da tappeti persiani 
dove uomini in giacca e cravatta, circondati da un lusso inimmaginabile, con un clic 
spostano e riciclano capitali illeciti, fanno affari con i narcos, vendono e acquistano armi 
e materiale nucleare, commerciano in donne, bambini e nuovi schiavi. 

	  


